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La visita nella Rffc 
Pace fetta tra Usa e Bonn 
Ma sul compromesso 

io i.dubbi 
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À t p r i # . : Il jjMinltlfm Kohl e». 
«i famenlerA toltane «1 Buh- , 
dttUÉ * dir conto del vertice 
Sàio e dell* vttiu di Bush, Il 
tono dette * M dlctiianzioiK 
none difficile da immaginara; 
quando l'altra aera ha intepot-
*M> piamo ufficiale in onore 
del «udente «jf* p ^ i ^ j n . 
teiVMlan dalla tv. straripava 
•jfojtó «hoking e faceva evi-
ratti stoni per disciplinare il 
nonno nel limiti della conve
nienti- Cuor contento, il can
celliere, ha avuto solo un mo
mento di rabbia. E stato quan
do l'Intervistatore gif ha chie
sto se il compromesso di fini* 
xeìlei sui mlssiiU corto raggio 
farà terminare, ora, le «liti* 
nelle coalizione. -NoD c'è sta
ta alcuna lite», ha risposto, E 
quando H giornalista, testardo, 
ha domandato se l'esito del 
vertice ria •stabilizzato il go
verno», Kohl si è spazientito-
«Il mio governo non ha alcun 
bisogno di essere stabilizzato» 
Era troppo, anche per la tv di 
Stato e l'Intervistatore l'ha in» 
lerrotto con un'interlocuzione 
che in italiano suonerebbe, 
pressappoco: «Suvvia, non ci 
prenda In giro» 

Era II secondo atto (il pri
mo era stato ntefeso in scena a 
Bruxelles poche ore prima) 
del grande show del «tutto-va-
bene» con cui Helmut Kohl 
avrebbe accompagnato la vi* 
sita delMIlustre Ospite» Uno 
alla partenza, ieri pomeriggio. 
Stamane ci sarà una replica, 
al Bundestag, ma il gran finale 
e in programma per domeni
ca 18 giugno, quando si vote
rà per le europee e per un 
palo* di importanti consulta
zioni amministrative La do
manda che In Germania si 
pongono anche i sassi è pro
prio questa; quanto1 influirà 
sull'appuntamento del 18 giu
gno nmprowisa quiete dopo 
lo tempesta arrivala don il 
compromesso sui missili e 
con il vento della, svolta nella 
politica americana portata da 
George Bush? Difficile rispon
dereia certo che il cancelliere 
eh|a*ua Cdu su una buona in* 
fluenza ci contorno molto e 
oei prossimi giorni.cerchersn-
no di giocare fino in tondo 
l'ottetto Bush» Con' l'unico 
rimpianto di aver preparato 
all'ospite - quando i rapporti 
non erano cosi Idilliaci - un 
programma un po' frettoloso 
#?mtHÌ * * » tti^BMtlQuaij 
u'ore scarse in cui non c e sta-
J9tfKpto nep&U» Per ^P Pel" 
lempaggk) « Berlino trifora, 
con il senno di 'poi, si vede 
che sarebbe stato proprio il 
cacio sul maccheroni.1 consi
derate soprattutto le cose che 
^presidente Usa aveva da di-
re^E che ha finito, invece, per 
dover dire a Magonza, in un 
àrnbiente un pò triste e da
vanti a una platea raccoglltic-

La visita di Bush, spiegano 
adesso i dottori sottili delle co
se diplomatiche, era una «visi
ta di lavoro» e non una •visita 
di Stato», ragion per cui sareb
be improprio ogni paragone 
con quanto avverrà Ira due 
settimane: l'armo, in pompa 
magna, di Mikhatl Gorbaciov. 
Per cariti, ci mancherebbe al
tro, Ma un fondo d'imbarazzo 
lo si coglie e da un tono parti
colare atte affermazioni npe-
tute in tutte le salse da Kohl 
che la Germania non ha alcu
na propensione a «mettersi in 
cammino verso la terra di nes
suno tra'l'Ovest e l'Est», e •esi
stenzialmente» ancorata alla 
Nato e all'Occidente, eccetera 
eccetera, 

Retorica obbligata Kohl 
quelle cose le direbbe comun
que. Od non toglie che un cli
ma nuovo tra Whashmgton e 
Bonn dal vertice Nato è scatu
rito Il Bush di Bruxelles, con il 
iiuo nlancto del negoziato 
convenzionale, ha spazzato 
via dubbi e incertezzr dei te
deschi, e degli europei in ge
nere, sulle reali intenzioni del-
I amministrazione Usa in fatto 
di dialogo con Mosca II Bush 
di Bonn ha completato l'ope
ra, cancellando l'impressione 
di un'America sospettosa ver
so una Germania infida e cn-
ptoneutralista, in ogni caso da 
«rimettere in riga». E per dì più 
ha presentato un programma 
di confronto con l'Est al cui 
centro c'è il più «tedesco» de-

Sili «interessi tedeschi», la nuni-
rcazione e Berlino, e che 

Bonn pud considerare, a giu
sto titolo, identico al proprio. 

C'è solo un «ma», che non è 
per niente secondano La «pa
ce* fatta tra Washington e 
Bonn si basa sulla soluzione 
della vertenza sui missili a 
corto raggio Ma uil fatto che 
il compromesso escogitato a 
Bruxelles sia una vera «solu
zione», altri dubbi, in Germa
nia, cominciano a fioccare La 
Spd per bocc a del presiden-
le Vogel e di Horst Ehmke, ha 
denunciato la «netta discre
panza.* tra la formula trovata e 
la posizione ongmanb di 
Bonn., Nella Fdp, pur se Gcn-
schcr è stato uno degli artefici 
del compromesso, circolano 
sicuramente opinioni simili E 

Srotabilmente anche nella 
du, e penino dalle parti"del-

Urcancelloria, Mito, che Uxon-
siglire personale di Kohl, 
liQist JeUschlk, ha ritenuto. 
già ieri, di mettere le'mani 
avanti, l'ipotesi della totale eli
minazione dei missili a corto 
raggio, ha detto, è esclusa, ma 
•solo per il momento». Il che è 
falso, giacché il lesto di Bru
xelles parìa chiaro e dice1 il 
centrano Ma mostra come il 
dibattito sia già pronto a riac
cendersi 

«La guerra fredda è cominciata 
con la divisione dell'Europa 
e finirà soltanto quando 
l'Europa sarà di nuovo unita» 

L'appello ad abbattere il muro 
e a costruire una «casa comune» 
più aperta, meno, armata, 
sede di cooperazione e di dialogo 

Bush: «E ora tocca a Berlino» 
Quando Reagan, nell'86, invitava Gorbaciov a 
«buttar giù quel muro*, pronunciava p o c o più c h e 
una frase ad effetto. Ma quando ieri Bush ha det
to, sulle rive del Reno, c h e «ora tocca a Berlino», 
nelle sue parole è echeggiato l'appello a dar vita 
a quella «comune casa europea» c h e i popoli del-
l'Est e dell'Ovest vogliono più aperta, ecologica
mente più pulita, m e n o militarizzata, 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MAGONZA. Nella strada di 
fronte alta Reingotd Halle no
tiamo i cartelloni elettorali 
della Spd. Mostrano Bush con 
a fianco Gorbaciov. «Dateci fi
ducia, dicono, facciamogli fa
re la pace • La Renania-Pa-
latmato. la roccaforte politica 
de da cui Kohl ha conquistato 
U Cancellena. volerà per 1 As
semblea locale e per le euro 
pee insieme1 I sondaggi dan
no vincenti socialdemocratici 
e verdi, Ed è proprio qui che 
Bush ha pronunciato il secon
do discorso •nvotuzionano* 
nel giro di quarantott'ore, un 

intervento che raccoglie l'idea 
della «comune casa europea» 
avanzata da Gorbaciov e la fi
landa allargando fi concetto a 
quello di una casa «dove l'Oc
cidente incontra l'Oriente», 
«una casa democratica*, un 
«Commonwealt di na/ioni li
bere» 

l tremila-quattromild giova
ni tedeschi, in gran parte stu
denti, che gremiscono la sala 
dell Oro del Reno, accolgono 
con freddezza le pam più re
toriche del discorso Vengono 
invece gli applausi quando 
Bush dice che «la guerra fred

da è cominciata con la divi
sione dell'Europa e può finire 
davvero solo quando l'Europa 
ntroverà la sua interezza* Di
vengono fragorosi quando il 
presidente americano, nell'os-
servare che le barriere stanno 
cadendo in Unghena, aggiun
ge «E ora dovrebbe toccare a 
Berlino*. 

L'appello di Bush suona co
me un invito concreto alla 
cooperazione L'idea nuova è 
quella di una Berlino «città 
aperta-: «La nostra proposta 
trasformerebbe l'intera Berlino 
in un centro del commercio' 
fra l'Est e l'Ovest, In un luogo 
di cooperazione, non di con
fronto* 

Non sono passate quaran
totto ore dalla grande iniziati
va annunciata al vertice Nato 
di Bnixelles che un Bush non 
più passivo, esitante, come 
era stato per mesi, ma deciso 
nel rilancio di iniziative di pa
ce, ha scelto la medievale Ma-
gonza per un'altra bordata di 
proposte rivolte all'Est, all'in
segna dell'idea dì una nuova 
casa comune europea», che 

vada oltre i confini della Nato 
e del Patto di, Varsavia «La 
pnma missiorje della Nato 
(quella imitata quarantanni 
fa per contenere la potenza 
sovietica) - riconosce Bush -
è ormai quasi Imita*' in altre 
parole, si, chiude un'epoca 
storica e se ne sta per apnre 
un'altra, «altri quarant'anm* 
per un'Europa che «dalla pace 
della tensione passi alla pace 
della fiducia».,Le proposte di 
Magonza si articolano in quat
tro punti Primo, estendere lo 
spinto di Helsinki alle elezioni 
libere e al pluralismo politico 
nell'Europa dell'Est, con un 
appello perché la «nuova casa 
comune europea sia una casa 
in cui si possa liberamente gi
rare da una stanza all'altra* 
Secondo, fare di una Berlino 
senza più il muro il centro e la 
punta avanzata della coopcra
zione economica e culturale 
tra Est e Ovest Terzo, lavorare 
insieme sui problemi dell'eco
logia «con gli Sfati Uniti e l'Eu
ropa occidentale che tendono 
una mano all'Est*, perché dal

l'Alaska a Chemobyl, dal Re
no alla Foresta Nera, «abbia
mo tutti imparato una terribile 
lezione- che la distruzione 
dell'ambiente non nspetta al
cun confine tra gli Stati» E in
fine, quarto punto, quello che 
era già stato il nocciolo di Bru
xelles, l'idea di una Europa 
meno militarizzata. 

Una novità rilevante di que
ste proposte è che si accom
pagnano a ripetute rassicura
zioni verso l'Est e verso Mo
sca. «Facciamo sapere ai so* 
vietici che il nostro obiettivo 
non è quello di mettere in pe
ricolo I loro legittimi Interessi 
di sicurezza, Il nostro obiettivo 
é di convincerti, passo per 
passo, che la loro definizione 
di sicurezza è obsoleta, che le 
loro paure più profonde sono 
uonuaic* 

L'altra grande novità, che fa 
di questo Bush un presidente 
inedito rispetto a Reagan, è 
l'atteggiamento nel confronti 
dell'Europa occidentale e del
le sue forze politiche Reagan 
si nvolgeva ad una Europa il 
cui modello doveva essere la 

signora Thatcher l'alleata fe
dele e conservatrice come lui 
Bush invece da Magonza, for
se per la pnma volta in modo 
cosi esplicito, si rivolge a 
un'Europa in cui l'arco delle 
possibili scelte degli interkxu-
ton è assai più ampio Parla in 
una Germania dove da qui a 
un anno la coalizione a guida 
democristiana di Kohl potreb
be essere sostituita da una 
coalizione socialdemocratici-
verdi, a un'Europa dove oltre 
a Pangi anche altre capitali 
potrebbero essere governate 
dalle fonie di sinistra. Si rivol
ge a studenti che lo applaudo
no quando parta di ecologia e 
quando dice che le distruzioni 
che l'Europa nschia a causa 
dell'inquinamento potrebbero 
essere più irreparabili di quel
le causate dalla seconda guer
ra mondiale E giunge persino 
a rassicurare i tedeschi, chie
dendo «a coloro che hanno 
delle im|jazienze nei confronti 
del ntmo misurato delle ridu
zioni degli armamenti da noi 
proposte, a non farsi prendere 
da questa impazienza». 

Napolitano 
«Contributo 
positivo 
al dialogo» 
• i «Un contributi! allo svi* 
luppo del dialogo e dei nego
ziati tra Est e Ovest». Cosi 
Giorgio Napolitano, responsa
bile della commissione «Ilari 
intemazionali del tei, ha com
mentate I risultati del vertice 
Nato. 

•Le proposte formulate dal 
presidente degli Stati Uniti e le 
conclusioni raggiunte al verti
ce rappresentano nel .com
plesso - ha detto Napolitano 
- un contributo positivo allo 
sviluppo del dialogo e dei ne
goziati tra Est e Ovest. Mi rile-, 
nsco innanzitutto alle propo
ste da portare al tavolo delta 
trattativa di Vienna per la ridu
zione degli armamenti con
venzionali. Il Pei ne prende al
to con soddisfazione, insieme 
con le altre forze che hanno 
premuto per una più costrutti
va risposta della Nato alle ini
ziative di Gorbaciov,. 

'Anche il compromesso sul
la questione delle armi nu
cleari a corto raggio - ha ag
giunto Napolitano - innanzi' 
tutto nel senso di non decide
re per la loro cosiddetta mor 
demizzazwne, reca il segno 
delle tenaci sollecitazioni del
le forze pio preoccupate di fa
vorire una prospettiva di disar» 
mo in Europa 

Controffensiva dei riformatori contro l i Peng? 
DALLA NOSTRA CORRISPONDÈNTE 

UNA TAMMIMINO '' 

H i PECHINO Torna da 
Shanghai Wan Li il pren
dente della assemblea po
polare nazionale Lo si v(>di> 
alla televisione mentre al-
l aeroporto viene ricevuto 
dal viccpremier Wu Xue-
qian Non è in gran forma. 
forse veramente è rimasto 
blocc ato a Shanghai da cat
tiva salute, non da ragioni 
politiche come si era detto 
nei giorni più acuti della cri
si politica che sta trava
gliando li vertice cinese. 
Ora il suo ritorno a Pechino1 

certamente significa che sta 
meglio, ma dice anche, che 
nella partita che si sta< gio
cando in queste ore,nella 
capitale è arrivato un altro 
protagonista, non allineato 
sulle posizioni più oltranzi
ste È uno dei segnali, non 
solo l'unico, che nella gior
nata di ieri hanno fatto ca
pire che qualcosa sta cam
biando nel percorso della 

una crisi Forse siamo 
',\o!ta 

Un altro segnale, anche 
so di p'ù difficile interpreta-
/i" ii1 <' M.ito mandato dal 
• Quoiiùidiio del popolo» Il 
giornale del comitato cen
trale ha pubblicato il reso
conto delle discussioni che 
tra il 20 e il 27 maggio han
no impegnato gli iscritti al 
partito comunista (funzio
nari e quadri dirigenti) del
la assemblea'popolare na
zionale sulle decisioni di Li 
Peng e di .Yang Shangkun. 
Pur costretti nel letto di Pro-
custe dell'assenso al|a legge 
marziale é'alla sua «costitu-
Z4Òna)ità*V-"W#I membri 
'Sèi partilo Hanno espresso' 
lo stesso il proprio punto di 
vista: «Gli studenti vogliono 
promuovere la democrazia, 
combattere la corruzione, 
avere un governo onesto. 
Le loro esigenze sono quel
le del partito e del governo 

e bisogna rispondere àttra*-
verso le procedure della 
legge e della Costituzione. 
Solo cosi sarà possibile di
fendere e accrescere la re
putazione del partito e del 
governo» Perché è stato 
pubblicato proprio len que
sto testo' Certo per far dire 
a un settore importante del 
partito che è con la demo
crazia, non con gli atti di 
tonfa, che si fa fronte a ri
chieste giuste e alla cnsi di 
credibilità del vertice diri
gente. 

A una delle riunioni, 
quella del 22, hanno parte
cipato Yang Shangkun e tre 
dei tìiwu«,rnembri del ah 
;n%to 08rmàhente,,deiruHK 

,.(»"-,naWicQ del" Pc, tft 
"Fen&fyào Yilin e Qiao Stiri 

Mancava Zhao, natural
mente, ma anche Hi Qili, 
segno inequivocabile, e per 
la pnma volta ufficiale, che 
anche, lui è caduto in di
sgrazia. Ma il «Quotidiano 
del popolo, non ha riporta

to nulla dei «discorsi molto 
importanti' tenuti dai quat
tro dingenti. La ragione c'è-
se lo avesse fatto, avremmo 
finalmente saputo, leggen
dolo sulla stampa ufficiale 
cinese, qual è l'atto di accu
sa finora ritolto a Zhao II 
quale in quella riunione « 
stato infatti accusato di es
sere venuto meno al princi
pio della unità del partito e 
di non essersi presentato, 
perché aveva già dato le di
missioni il 18 per contrasti 
sulla linea verso gli studenti, 
al grande incontro presie
duto da Li Peng il 19 mag
gio. Allora se quella infor
mazione è stata taciuta,. 
vuol dine, che non. c'è come 
giustificare', davjanti^gli oc
chi della opinione pubblica 
che si è latto ricorso alla 
legge marziale e si è parlato 
di-«gruppo antipartito» solo 
perché il segretario, per sta
re dalla parte degli studenti, 
si ritiene abbia violato il 
principio del centralismo 

democratico. 
L'accusa di «gruppo anti

partito,, lanciata proprio da 
Deng una settimana fa in 
una delle tante riunioni del
l'Ufficio politico, é andata 
rapidamente logorandosi E 
per van motivi Editonalidel 
Quotidiano del popolo e del 
Guanming anche di ieri, ap
pelli di professori ultimi ien 
otto di Beida, stanno sugge
rendo dì fare una operazio
ne di ricucitura con gli stu
denti riconoscendo che le 
loro richieste «sono giuste» e 
promettendo loro la npresa 
del dialogo purché tornino 
alle lezioni. Ma è ovvio che 
questa ricucitura non può 
avere alle spalle un partito 
terremotato da violenti pro
cessi di epurazione. Si sta 
battendo sul tasto che per 
•apertura e riforma» non si 
farà marcia indietro. Ma se 
si vuole veramente convin
cere la opinione publica in
temazionale, non si pu 
ò offnre l'immagine di una 

Cina stremata, insicura, in
stabile per la violenza dello • 
scontro al vertice Poi c'è da 
fare i conti con le posizioni 
che si stanno esprimendo 
all'interno, tutte preoccupa
te di non violare la legge più 
di quanto non sia stata già 
violata Per la venta, l'unico 
che avesse fatta propna si
no in fondo la tesi d :i -grup
po dei cospiratori» è stato il 
vecchio Cheli Yun Invece 
Peng Zhen, anche lui vec
chio conservatore pronto ad 
affossare Deng Xiaoping, è 
stato più accorto e ha cor
retto il suo assenso alla leg
ge marziale con il richiamo 
al «rispetto della legge e dei; 
la Costituzione», facendo 
capire che In realtà il silo 
sostegno andava a qualche 
soluzione che facesse uscire 
dall'impasse durata troppo 
tempo. 

E ancora, il partito. For
malmente, tutto il partito, 
nelle sue diramazioni lem-

li Peng 

tonali e di apparato, ha ap-
.pqggiato la legge marziale e 
Li Peng. Ma nel comitato 
.centralo, è nella' Assemblea 
nazionale, ci sono dirigenti 
che hanno sempre sostenu
to la linea di Zhao e che 
adesso, si sa con certezza, 
stanno frenando i propositi 
di una soluzione autoritaria 
e militare della crisi. 
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BLUELINE, RED, 1.5 TI S: LE 3 3 IN SERIE LIMITATA 
Le 33 eludine, Red e 1.5 TI S 

s o n o a u t o esclusive perchè pro 

d o t t e in s e n e l imitata . Bluel ine 

è una 1 3 0 0 S raffinata ed e le 

g a n t e ; Red, s e m p r e 1 3 0 0 S, è 

gr intosa e sportiva; mentre 

1,5 TI S è g iovane e versatile. 

T u t t e e tre hanno il leggendario 

motore boxer, che permette una 

33 BLUELINE. Motori boxer di 1351 a e 86 tv. Disponibile in éu tonalità di grigio 
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guida brillante e sicura, e sono 

dotate di allestimenti speciali 

compresi nel prezzo. Affrettate

vi subito dal vostro Concessio

nario per scégliere quella che 

preterite, perchè JBluelme, Réd 

e 1.5 TI S andranno a ruba. 

33 1.5 TI S. Motore boxer di 1490 a e 105 cv Disponibile in tre tonalità di grigio metalliz
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